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Allora Gesù si rivolse alla 

folla e ai suoi discepo-

li 2dicendo: «Sulla cattedra 

di Mosè si sono seduti gli scribi e i 

farisei. 3Praticate e osservate tutto 

ciò che vi dicono, ma non agite se-

condo le loro opere, perché essi di-

cono e non fanno. 4Legano infatti 

fardelli pesanti e difficili da portare 

e li pongono sulle spalle della gente, 

ma essi non vogliono muoverli nep-

pure con un dito.  
5Tutte le loro opere le fanno per 

essere ammirati dalla gente: allar-

gano i loro filattèri e allungano le 

frange; 6si compiacciono dei posti 

d'onore nei banchetti, dei primi seg-

gi nelle sinagoghe, 7dei saluti nelle 

piazze, come anche di essere chia-

mati «rabbì» dalla gente.  

8Ma voi non fatevi chiamare 

«rabbì», perché uno solo è il vostro 

Maestro e voi siete tutti fratelli. 9E 

non chiamate «padre» nessuno di 

voi sulla terra, perché uno solo è il 

Padre vostro, quello celeste. 10E non 

fatevi chiamare «guide», perché 

uno solo è la vostra Guida, il Cri-

sto.  
11Chi tra voi è più grande, sarà 

vostro servo; 12chi invece si esalte-

rà, sarà umiliato e chi si umilierà 

sarà esaltato.      Matteo 23,1-12 

XXXI Domenica per annum 

Dal Vangelo 
secondo Matteo 

Ma quando da morte  

passerò alla vita, 
sento già che dovrò darti ragione,  

Signore, 
e come un punto sarà nella memoria 
questo mare di giorni. 
Allora avrò capito come belli 
erano i salmi della sera; 
e quanta rugiada spargevi 
con delicate mani,  

la notte, nei prati, 
non visto. Mi ricorderò del lichene 
che un giorno avevi fatto nascere 
sul muro diroccato del Convento, 
e sarà come un albero immenso 
a coprire le macerie.  

Allora riudirò la dolcezza  

degli squilli mattutini 
per cui tanta malinconia sentii 
ad ogni incontro con la luce; 
allora saprò la pazienza 
con cui m'attendevi, a quanto 
mi preparavi, con amore, alle nozze.  
 

Fratello ateo 
Fratello ateo,  

nobilmente pensoso, 

alla ricerca di un Dio  

che non so darti, 

attraversiamo  

insieme il deserto. 

Di deserto in deserto  

andiamo oltre 

la foresta delle fedi, 

liberi e nudi verso  

il Nudo Essere 

e là dove la parola muore 

abbia fine il nostro cammino.  

Vieni di notte, ma nel nostro cuore 

è sempre notte: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 

Vieni in silenzio, 

noi non sappiamo più cosa dirci: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 

Vieni in solitudine, ma ognuno di 

noi è sempre più solo: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 

Vieni, figlio della pace, 

noi ignoriamo cosa sia la pace: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 

Vieni a liberarci, 

noi siamo sempre più schiavi: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 

Vieni a consolarci, 

noi siamo sempre più tristi: 

e, dunque, vieni sempre, Signore. 

Vieni a cercarci, 

noi siamo sempre più perduti: 

e, dunque, vieni sempre, Signore, 

Vieni, Tu che ci ami: 

nessuno è in comunione col fratello 

se prima non è con Te, o Signore. 

Noi siamo lontani, smarriti, 

né sappiamo chi siamo,  

cosa vogliamo: 

vieni, Signore, 

vieni sempre, Signore. 

 

Oggi -  2 novembre - dedicato 

alla  

COMMEMORAZIONE  

DEI DEFUNTI 

S. Messa al Cimitero, alle ore 15 
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Calendario SS. Messe 
NOVEMBRE 

2    -  ore     8.30 Gostoli 
      -  ore   10.00 Benedetti 

      -  ore   11.15 Giannoni 
      -  ore 15 - CIMITERO  
       - ore    18.30 Ferri-Donini 
                            Schiaratura 
3   - Petrosc 
4   - Aureli 
5   - Ciacci 
6   - Valentini 
7   - D’Agostino 
8   -  pro - Populo 

BUFFI ZAIRA 
residente in via Belvedere 48 
è morta il 30 ottobre 2014 

Don Oreste Benzi nasce il 7 settembre 1925 a S. Clemente, 

un paesino sulle colline romagnole vicino a Rimini, da una povera 

famiglia di operai, settimo di 9 figli. All'età di sette anni sceglie di 

diventare prete e appena può, nel 1937, all'età di 12 anni entra 

in seminario. Il 29 giugno 1949 riceve l'ordinazione sacerdotale 

dal Vescovo di Rimini, Mons. Luigi Santa.  

Fin da allora fu grande il suo interesse per gli adolescenti ed i 

giovani, per proporre loro "un incontro simpatico con Cristo". Do-

po il 1950, per diversi anni, è stato insegnante e padre spirituale 

al seminario di Rimini.  

Successivamente insegnò religione in diverse scuole riminesi 

divenendo riferimento per molti studenti liceali. Nel 1969 si dimi-

se da ogni incarico per dedicarsi pienamente al nuovo ruolo di 

parroco, che mantenne fino al 2000, nel quartiere "Grotta Rossa" 

della periferia di Rimini.  

Dall'incontro con persone sole ed emarginate e con la disponi-

bilità a tempo pieno di alcuni giovani, don Oreste guidò l'apertura 

della prima Casa Famiglia della Comunità Papa Giovanni XXIII 

a Coriano, vicino a Rimini, il 3 luglio 1973.  

E' stato il fondatore della Comunità Papa Giovanni XXIII e suo 

Responsabile Generale fino al 2 novembre del 2007, giorno del-

la sua morte, ore 2,22 per attacco cardiaco.  

Lo abbiamo forse visto tante volte in TV, la proposta di don 

Oreste è davvero originale. Don Oreste, questo anziano prete ro-

magnolo, alto e grosso, un telefonino cellulare per tasca, rosario 

sempre fra le mani, lunga veste nera e lisa, sguardo trafiggente e 

parlantina sciolta, passa per le strade della sua terra, raccoglie i 

tossici della piazza, incontra personalmente le prostitute mentre 

"lavorano" per strada, entra serenamente nelle discoteche do-

mandando al discjockey tre minuti di intervallo per predicare il 

Vangelo, oggi è a Bologna, domani in Africa e dopodomani chissà 

dove...  

E tutto questo per creare delle "case-famiglia" dove delle cop-

pie di sposi accolgano uno, due figli naturali e gli altri comperati 

già fatti e grandi, "acquistandoli" dall'orfanotrofio, dal manicomio, 

dalla piazza dei tossici o dal marciapiede. A queste persone non 

basta dare pane e lavoro: bisogna dare una famiglia. Ai Poveri 

non più servizio ma condivisione! Negli anni 1990 tenne una con-

ferenza anche nella Sala-Teatro della nostra Parrocchia. 

Il Catechismo inizierà da  

SABATO 8 NOVEMBRE .  

A scuola sono state date le sche-
de per l’iscrizione, ma non è det-
to che abbiano raggiunto tutti. 

Consultare il sito internet della 

parrocchia (parrocchia Montec-
chio) e di lì le potrete stampare. 

• CORSO RISERVATO UOMINI: lune-

dì 3 novembre, ore 21.15 

• CORSO BIBLICO UNICO: mercole-

dì 5 novembre, ore 21.15 

Per i Genitori che intendono 
chiedere il Battesimo dei loro 
Figli il 23 novembre 2014,  

è stabilito un incontro  

l’8 novembre ore 10.30. 
Chi avesse problemi, telefoni  


